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Twice è la rete aperta a tutte le donne (e agli uomini!). 
Questa rete propone la condivisione di best practices, 
workshop, testimonianze di percorsi, condivisione di 
esperienze, mentoring.

Twice o�re:
• Uno spazio per sviluppare la propria rete professionale e le proprie conoscenze 
dell’azienda
• Ascolto e sostegno reciproco
• Un mezzo per contribuire ad una causa collettiva  (Diversità, Inclusione, RSI*)

*Responsabilità Sociale d’Impresa
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SUSANNA MARCELLINI

QUESTIONE DI PALLE

TUTTI I LUNEDì
DALLE 15 ALLE 17 

STAGIONE 
2022-2023

Fai Ascoltare la Tua Voce!

Hai mai pensato di fare pubblicità in Radio?
VISITA IL SITO E SCOPRI 

LE NOSTRE PROMOZIONI PER I TUOI SPOT

La nostra editrice Michelle Marie Castiello è una talent scout che
mira ad esaltare prodotti e attività di eccellenza inserendoli nelle 

trasmissioni che permettono la massima contestualizzazione e 
valorizzazione. Dalle mamme al green, dallo sport all’attività 

artistica, dal mondo culinario alla nutrizione insieme a tantissime 
altre realtà, per scegliere il modo migliore per promuovere la pro-

propria attività, RID 96.8 FM nasce dall’esperienza quarantennale di 
Radio Incontro italia. Un connubio di successo che rende RID 96.8 

un’attività unica, basata sulla passione di professionisti che 
scelgono la radio per parlare al grande pubblico.

QUESTIONE DI PALLE

SUSANNA MARCELLINI

QUESTIONE DI PALLE
TUTTI I LUNEDì

DALLE 15 ALLE 17



PALINSESTO

Alessandro Giovannetti Francesca Silvi
Valentina Olla

DONNE DI OGGI

DAL LUN AL VEN 
dalle 14:00
alle 15:00

TUTTI I GIOVEDì 
dalle 15:00
alle 17:00

TUTTI I LUNEDì 
dalle 15:00
alle 17:00

TUTTI I MERCOLEDì 
dalle12:00
alle 14:00

TUTTI I GIOVEDì
dalle12:00
alle 14:00

TUTTI I VENERDì
dalle12:00
alle 14:00

Stefania Santoro
Deborah Tognozzi

Susanna Marcellini

MARCO MALE

Marco Baldini

DAL LUN AL VEN 
dalle 17:00
alle 18:30

E PRESTO
 TANTE NOVITÀ!

A BOCCA APERTA

 MORNING SMILE

Tutti i giorni 
dalle 06:00 alle 08:00

SEMPRE + IN FORMA FIT

SEMPRE + IN FORMA
HOLISTIC

SEMPRE + IN FORMA
NUTRITION

SEMPRE + BUSINESS A PRANZO CON RID QUESTIONE DI PALLE

MANGIA, BEVI, AMA

Virginia Imbriani 

Barbara Molinario Alessandro Ientile
Alessia Degli Angioli

DAL LUN AL VEN 
dalle 08:00
alle 09:00

DAL LUN AL VEN 
dalle 09:00
alle 12:00

TUTTI I  LUNEDì
dalle 12:00
alle 14:00

TUTTI I MARTEDì 
dalle12:00
alle 14:00

Lucia De Grimani Marina Parrulli

 SUNSET SESSION

Dalle 19:30 in poi

Vania Della Bidia
Alina Person

SEMPRE + IN FORMA
GREEN



THINK IN PINK
  DA NOI A VOI... 

Cari lettori,

veniamo da un periodo particolare, di grandi cambiamenti, che sono 
serviti a creare uno staff nuovo e diverso con cui potrò raggiungere 
mete altrettanto diverse da quelle che avevamo vissuto fino a ieri.
Questo non significa che lo staff precedente non sia stato professionale 
ed eccellente, ma a volte, nella vita, succedono avvenimenti che pen-
siamo negativi ma che, alla fine di tutto, e proprio quando tocchiamo il 
fondo, ci fanno capire che possiamo rinascere davvero…
Colgo l’occasione per ringraziare tutte le persone che hanno fatto parte 
del mio passato, perché mi hanno dato e insegnato tanto, e ringrazio 

anche le persone che sono ora nel mio presente e che, con la loro fiducia, sostengono la 
mia visione e il mio progetto editoriale in grande crescita e con tante novità in arrivo.
Se questo numero della rivista è doppio è perché abbiamo tutti bisogno di ricaricare le 
batterie per prepararci ad una nuova stagione ricca e spumeggiante con grandi sorprese 
che sempre la vostra Pink Editor vi promette di realizzare! 
P.S. Vi do solo un indizio: il pink non sarà l’unico colore che ci accompagnerà a partire da 
settembre… se volete saperne di più seguitemi/ci sulle nostre pagine social. Intanto, gode-
tevi il nostro Magazine! 
Da parte nostra, ce la stiamo mettendo tutta per informarvi e sostenervi, facciamo del 
nostro meglio per farvi sorridere: guardare il mondo con un velo pink è sempre più bello! 
L’ EDITORE MICHELLE MARIE CASTIELLO

Cari lettori, 
mentre vi scrivo sento, forte, l’emozione per essere qui e rivolgermi a voi.
Per chi non mi conoscesse, sono una giornalista e una scrittrice con 
una insaziabile sete di fare e di conoscere. Una che pensa che un’idea 
può smuovere il mondo!
Posso dire di aver raggiunto dei piccoli, grandi traguardi letterari; che la 
vita mi ha riservato ultimamente molti cambiamenti: belli e brutti.
In un momento in cui una figura portante della mia famiglia è venuta 
a mancare sono stata abbracciata dalla famiglia di RID, con la quale 
oggi “cammino” insieme. Voglio ringraziare con tutta me stessa l’edi-
trice, per rappresentare un modello di forza e per avermi dato fiducia. 

Una fiducia che non voglio deludere. Grazie anche agli  speaker, alle colleghe strepitose 
con le quali stiamo costruendo insieme qualcosa di nuovo e appassionante.
“Insieme” è la parola su cui mi soffermo: siamo tutti parte di questo percorso editoriale e 
creativo che, con umiltà e impegno, stiamo intraprendendo.
A dire il vero, mi sento più una raccoglitrice di perle, ma perle di idee, di creatività, di espe-
rienze e di storie. Farò del mio meglio perché queste perle possano brillare in una favolosa 
collana pink!  E tenetevi pronti: abbiamo in serbo per voi tante novità per la stagione au-
tunno-inverno.
Nel frattempo, passate una bellissima estate pink in compagnia di RID 96.8 FM e della 
nostra rivista! 
IL DIRETTORE ELENA ROSSI
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INTERVISTA A VERONICA PIVETTI  
 

VOCE REGINA. ESSERE SOPRA L’APPARIRE  
di Elena Rossi

Il timbro vocale graffiante e inconfondibile. L’altret-
tanto unica ironia che l’ha fatta spaziare dal dop-
piaggio, alla conduzione televisiva, alla recitazio-
ne e poi ancora alla scrittura e alla produzione. Per 
consegnarla al successo. Ma sempre con eleganza e 
spontaneità, per prediligere – senza indugio alcuno 
– “l’essenza alla forma”, “l’essere sopra all’apparire”. 
Veronica Pivetti ci regala un invito aperto all’autoaf-
fermazione della donna. Alla passione versatile che 
mai si arresta, allo sviluppo “ingordo” di intelligenza 
e talento!

Partiamo dall’infanzia. Chi è la piccola Veronica che 
debutta come doppiatrice a soli sei anni?

“Ho iniziato a fare doppiaggio proprio a 6 anni, ed è 
diventata subito una professione. Ho fatto un provino, 
ha funzionato e da allora non ho più smesso. Mi ricor-
do che per arrivare al leggio mi mettevano in piedi su 
un panchetto perché ero davvero troppo piccola! Il 
doppiaggio è un mestiere bellissimo che mi ha dato 
grandi soddisfazioni. Da bambina amavo molto gio-
care, ma il lavoro, con la sua disciplina, mi ha cattu-
rato subito. Il mondo degli adulti, il rigore, l’impegno, 
esercitavano un gran fascino su di me. Questo è il 
motivo per cui, tutt’ora, il lavoro è la dimensione nella 
quale mi muovo più a mio agio”.

IL
 P

ER
SO

N
AG

G
IO



Hai lavorato con i grandi maestri della tv e del ci-
nema italiano. C’è un personaggio che ti ha for-
mato, in particolare, e che più degli altri ha con-
tribuito al tuo successo?

“Ciascuno di loro è stato un Maestro. A Fabio Fa-
zio devo la mia prima, vera, apparizione televisiva, 
che mi ha regalato tutto quello che è venuto dopo. 
Carlo Verdone, che mi ha catapultata sul grande 
schermo con “Viaggi di Nozze”, che è tutt’ora un 
cult della commedia. Lina Wertmüller, con la quale 
ho passato ore ed ore di film insieme, chiacchiere 
e pranzi improvvisati. Gigi Proietti, grandissimo at-
tore e gran raccontatore di barzellette! Sono tutti 
maestri, sui loro set imparavo tanto e stavo bene. 
Persone speciali e di talento che avevano, come 
comune denominatore, un’assoluta mancanza 
di presunzione nonostante fossero consapevoli 
del loro valore. E voglio metterci anche Raimondo 
Vianello, genio assoluto, con il quale ho condotto 
il Festival di Sanremo. E ancora, Giorgio Capitani, 
che mi ha diretto nella prima serie di “Commesse”, 
dal quale ho imparato ad approcciare il lavoro con 
serenità, cosa che non è così scontata”. 

Il pubblico ama in egual misura Veronica Pivetti 
attrice e conduttrice. Ma Veronica cosa ama di 
più?

“Sono onnivora nei confronti del lavoro, mi piace 
ogni sfaccettatura del mio mestiere. Ma poi, qual 
è davvero il mio mestiere? Penso sia: comunicare. 
Perciò, che io lo faccia su un set, su un palcosceni-
co, in radio, in uno studio televisivo o tra le pagine 
di un libro non cambia. L’importante è che mi pos-
sa esprimere”.

Qual è il segreto per tenere gli spettatori incollati 
allo schermo?

“Credo sia la sincerità, anche se so che questa ri-
sposta può risultare ingenua. In realtà non lo è af-
fatto. Sono assolutamente convinta che si debba 
parlare al pubblico con sincerità, gli ‘atteggiamen-
ti’ non pagano mai, vengono immediatamente 
smascherati”.

Parliamo di “Stanno sparando sulla nostra can-
zone”, lo spettacolo che ti ha portato in teatro 

con sold out su tutte le date nazionali. Anni ‘20, musica, 
gangster e tantissima ironia…

“Si tratta di un musical moderno, quasi sperimentale, 
ma posso dire che l’esperimento è riuscito! Amo mol-
to cantare nei miei spettacoli, ho cantato pezzi bellis-
simi in questo musical recitando il ruolo della fioraia di 
giorno e spacciatrice d’oppio di notte. È un bel mix di 
prosa e musica: molta passione, grandi emozioni, baci, 
calci nel sedere, amore e botte mescolate alle canzo-
ni di oggi e di ieri, riarrangiate per l’occasione! Si tratta 
di una nuova forma di musical, un ‘musical da came-
ra’, come lo ha definito  Andrée Ruth Shammah che ci 
ha ospitato nel suo meraviglioso Teatro Franco Parenti”.  
 
Ci parli di un altro successo che si chiama YouSquare?

“È una piattaforma digitale indipendente, nel vero sen-
so della parola. Una creazione che condivido con 2 socie 
(siamo tutte donne!) e che vuole dare voce a quelli che 
hanno delle buone idee ma fanno fatica a trovare uno 
spazio per raccontarle.  Gli spazi ufficiali sono spesso oc-
cupati – non sempre da grandi talenti, se vogliamo dirla 
tutta – mentre molte ottime professionalità restano trop-
po spesso ‘fuori’”.

Quanto conta l’amore e quanto influisce sui tuoi suc-
cessi professionali?

“L’amore è il motore della vita, come si fa senza? Sono una 
persona riservata e non ho mai raccontato i fatti miei. Mi 
hanno stanato con mio marito tanti anni fa e mi hanno 
attribuito qualche bizzarra compagnia, ma sempre lavo-
rando molto di fantasia. Tutto gossip, spazzatura, fa parte 
del gioco, ahimè. Credo, invece, che amore vero e pro-
fessione siano un bel match: non sempre si riesce a farli 
quadrare ma con un po’ d’impegno si può!”

Quale consiglio daresti alle nostre lettrici per affermarsi 
seguendo un talento?

“Di essere lucide e spietate con se stesse. Bisogna guar-
darsi allo specchio e dirsi davvero se si è portate per una 
strada oppure no e se si ha talento per questa strada. 
Sono convinta che, se ci ascoltiamo, la nostra coscienza 
ci dice la verità. E voglio ricordare a tutte/i di non seguire il 
proprio ego, ma la propria vocazione che è tutt’altra cosa! 
In questo tempo di sovraesposizione h24, ci sono anche 
altre cose, oltre all’apparire. L’essere. Per esempio”.
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Nel panorama economico attuale, l’innovazione è di-
ventata la chiave per il successo e la sopravvivenza 
delle imprese.  Ma quali sono le sfide che le imprenditrici 
devono affrontare nel contesto di un mondo degli affari 
prevalentemente dominato dagli uomini?

In questo articolo, esploreremo l’importanza dell’inno-
vazione nelle imprese gestite dalle donne e il loro ruolo 
nel guidare il cambiamento verso un futuro più brillante 
e inclusivo.                                                        

Attraverso nuove idee, soluzioni creative e una pro-
spettiva unica, le donne sono in grado di apporta-
re un contributo significativo al mondo del business. 
 
L’innovazione offre alle imprenditrici la possibilità di rom-
pere gli schemi tradizionali e di trasformare le sfide in 
opportunità, di promuovere l’empowerment femminile 
fornendo uno spazio in cui le donne possono valorizzare 
le proprie skill e competere su un piano di parità con i 
colleghi uomini. 
 

Le imprese gestite da donne rappresentano, infatti, una 
risorsa inesplorata di potenziale economico che può 
portare a una crescita significativa dell’economia e alla 
creazione di posti di lavoro.

Diversi studi hanno dimostrato che le imprese guidate 
dalle donne tendono ad essere più innovative e resilienti, 
che sono in grado di adattarsi rapidamente ai cambia-
menti del mercato e alle sfide economiche.

  

Non solo un impatto positivo solo sull’occupa-
zione, ma anche sull’intera comunità, un con-
tributo a ridurre le disuguaglianze e a promuo-
vere lo sviluppo sostenibile.  In tutto il mondo, 
sono molte le imprenditrici che hanno fatto la 
differenza: dall’industria tecnologica alla so-
stenibilità, le donne stanno guidando il cam-
biamento dimostrando un potenziale che non 
ha limiti. 

 
Risulta dunque essenziale eliminare gli osta-
coli, creare un ambiente che promuova l’u-
guaglianza di genere e che dia alle imprese al 
femminile le opportunità e le risorse necessarie 
per innovare e avere successo. 

 
Il futuro delle imprese è nelle mani delle donne 
che possono guidarci verso un mondo miglio-
re!
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RUBRICA: GUIDA FACILE PER IMPRENDITRICI COMPLESSE 

INNOVAZIONE:  
DRIVER DELLE IMPRESE AL FEMMINILE 

 
di Lucia de Grimani
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RUBRICA: BANDO ALLE CIANCE 

SOSTEGNO ALLO SPETTACOLO DAL VIVO
 2023 

 
di Valentina Olla
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Mentre scorriamo le graduatorie per scoprire i fortuna-
ti e meritevoli progetti che verranno sostenuti dal Fondo 
unico per lo spettacolo dal vivo 2023 della Regione Lazio, 
ecco un’altra misura a sostegno di questo settore, che 
si inserisce in un obbiettivo più ampio di valorizzazione 
del territorio: ‘’Promozione del patrimonio artistico, archi-
tettonico, archeologico, monumentale e storico del Lazio 
attraverso attività di spettacolo dal vivo (teatro, musica 
e danza)’’. 

Possono presentare progetti gli enti locali, gli enti di ge-
stione delle aree naturali protette, gli enti pubblici regio-
nali che operino per favorire la valorizzazione del patri-
monio storico-artistico della Regione, organi ed istituti 
del MiC competenti in materia ed i soggetti giuridici pri-
vati (con esclusione delle persone fisiche).
Il contributo regionale non può superare l’80% dei costi 
ammissibili ed in nessun caso eccedere il pareggio di bi-
lancio. Sono ammissibili a contributo le seguenti tipolo-
gie di spesa: spese per il personale, spese per ospitalità 
direttamente imputabili all’iniziativa, spese per gestione 
spazi fino ad un massimo del 10% delle spese ammissibi-
li, spese generali, spese per pubblicità e comunicazione, 
fino ad un massimo del 15% delle spese ammissibili. La 
liquidazione dei contributi avviene in due tranche, come 
sempre un acconto ad inizio lavori ed un saldo successi-
vo alla presentazione della rendicontazione.
La scadenza per la presentazione delle domande è il 28 
agosto 2023. 

 Gli eventi, almeno 10, devono essere realizzati entro il 30 
settembre 2023 e rendicontati entro il 29 novembre suc-
cessivo. La finestra è decisamente strettina, ma varreb-
be la pena provare comunque a compilare ed inviare la 
domanda perchè il sostegno è di massimo 25.000,00€ a 
progetto, pari al massimo all’80% delle spese ammissibili.
La domanda di contributo, completa della documen-
tazione allegata di cui all’articolo 7, deve essere inviata 
obbligatoriamente ed esclusivamente mediante posta 
elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
spettacolodalvivo@regione.lazio.legalmail.it. 
La Commissione valuta le domande disponendo di ses-
santa punti, così distribuiti: 
Qualità artistica: massimo cinquanta punti 
Sostenibilità economica: massimo dieci punti.

Che vincano i migliori!
Buona estate dalla Olla!



Nel 2013, insieme al marito di Claudia Salvato-
re, fondano il brand NANOT dando vita ad una 
impresa di successo e ad un nuovo concetto di 
Beachwear Couture e Abbigliamento Femminile.
La giovane e incredibilmente dinamica realtà di 
NANOT concilia la tradizione artigiana del Made 
in Italy con le tecnologie d’innovazione e, al tem-
po stesso, con una filosofia di vita che si basa su 
un’etica ben precisa e sulla sua “carta di valori”.

NANOT è una impresa che racconta le donne 
contemporanee nelle loro diverse e mutevoli for-
me, un’azienda che vuole vestire le protagoniste 
di una società che corre ma che non perde il tem-
po per riscoprire una bellezza che si fonda so-
prattutto sulla valorizzazione della nostra unicità. 

“La moda ha sempre fatto parte della mia vita, 
dagli esordi lavorativi a Firenze, appena laurea-
ta, a tutte le agenzie milanesi di eventi per cui ho 
lavorato realizzando progetti ad hoc per il set-
tore del lusso. Vedevo con occhi entusiasti tutto 
quello che poteva scaturire da un semplice capo 
di abbigliamento e venivo trasportata dalla sua 
potenza comunicativa. Con NANOT però abbia-
mo sempre cercato di andare oltre tutto questo, 
abbracciando la straordinaria quotidianità di 
ogni donna, standole accanto nei suoi momenti 
importanti, nelle sue vittorie, nelle sue nuove op-
portunità e sostenendola nelle apparenti scon-
fitte poiché crediamo siano sempre momenti di 
crescita volti a trovare nuove occasioni ed equi-
libri”.

 
Come ha avuto inizio NANOT e come è cresciuta 
la vostra impresa?

“Da un bisogno di indipendenza, da un volere 
concreto di portare il proprio pensiero e stile di 
vita a tutte le donne che affermano la propria 
identità con serenità, non puntando all’omolo-

Si chiamano Claudia e Giorgia, sono due sorel-
le e due instancabili creative che hanno fatto di 
una passione un modello di business vincente e 
seduttivo.
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RUBRICA: BUSINESS & SOUL  
NANOT:  

BEACHWEAR COUTURE CON AMORE 
 

di Elena Rossi
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Come e quando è nata la tua passione per la 
moda?



Ci dai un saggio della vostra ultima collezione?

Quali saranno i prossimi progetti e quali le 
aspettative imprenditoriali?

“Il Calendario 2023 a partire dal mese di giugno 
è fitto di nuovi progetti ed iniziative. L’evento per i 
primi 10 anni di NANOT, gli appuntamenti di Casa 
NANOT Milano, PicNic in Casa NANOT Campa-
gna, il lancio della nuova Linea di tessuti per la 
Casa Nanot e per concludere un progetto top 
secret volto ad esprimere sempre di più i valori 
NANOT. Proseguiremo con le collaborazioni nel 
mondo del cinema e della tv: vedere i nostri capi 
sul grande schermo o all’interno di una fiction 
è sempre una grandissima emozione, anche se 
la più grande straordinarietà è vederli indos-
sati sulle nostre “Pasticcine”, sulle Donne che ci 
scelgono e ci indossano da mattina a sera con il 
sorriso. Invito tutti a seguirci sul nostro profilo In-
stagram @nanotworld: è un racconto allegro e 
coinvolgente, non solo della nostra azienda, ma 
anche della nostra quotidianità, è un vero luogo 
di scambio tra dirette settimanali di shopping e 
momenti leggeri da trascorrere insieme!”
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gazione, ma ad esprimere loro stesse. Siamo par-
titi con le borse: il mondo dell’accessorio era quel-
lo più immediato per comunicare la nostra idea 
di donna. Successivamente abbiamo introdotto il 
Beachwear con un’attenzione particolare al mon-
do delle micro fantasie e in ultimo questo universo 
tutto colorato e composto da pattern di vario tipo 
lo abbiamo traslato anche nell’abbigliamento”.

È la tradizione artigiana a fare la qualità dei pro-
dotti? 

“Senza dubbio lo è. Un connubio tra antichi saper 
fare e nuove tecnologie, tra passione per il ben 
fatto e durevolezza nel tempo. È sempre emozio-
nante sentirsi dire dalle clienti “questo blazer ha 5 
anni ed è perfetto” abbiamo fatto un lungo lavoro 
di connubio tra qualità e prezzi accessibili per per-
mettere a tante donne di entrare a far parte della 
Famiglia NANOT!” 

Che cos’è la carta dei valori di NANOT? 

“È una manifestazione di Noi stessi,  il fondamen-
to morale della nostra azienda e il punto di rife-
rimento per tutte le nostre decisioni. La Carta dei 
Valori Nanot comunica a tutti esattamente cosa 
rappresentiamo e perché, incoraggiando una cul-
tura orientata al dialogo aperto e alla condivisione. 
NANOT intende creare relazioni solide e durature 
basate su principi e valori condivisi”. “Le collezioni NANOT sono un incantesimo sen-

suale, un concentrato di forza, emozioni, amo-
ri e passioni. Capi fluidi e dalle forme morbide, 
inaspettatamente femminili, l’amore per le mi-
cro fantasie sussurra e accarezza la silhouette 
di ogni donna ovunque ci troviamo nel mondo!”
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Come cambia la fotografia con lo sviluppo dei 
nuovi media? E come si può conciliare la dimen-
sione artistica al glamour per creare un ritratto 
femminile al passo con i tempi ma anche sedu-
cente per il mercato?
A rispondere è Armando Cattarinich, tra i più af-
fermati fotografi italiani che, tra Milano, Roma e 
Londra, ha lavorato con le grandi firme della moda 
e del fashion design.
Cattarinich non cessa di studiare le donne e il 
loro universo per raccontarle e tirare fuori la loro  
femminilità e insieme quella forza espressiva che 
spesso sottende un’altra forza.

Quando e come nasce l’amore per la fotografia? 

“Nasce per caso nella seconda metà degli anni 
‘80, a seguito di una calo d’interesse verso gli studi 
di psicologia che non ho mai neanche iniziato. La 
possibilità di aggregarmi allo studio di mio padre, 
che già rappresentava la storia della fotografia in 
Italia con un immenso e impressionante cv mi ha 
spinto un po’ per pigrizia e un po’ per i consigli de-
gli amici, ad una scelta quasi forzata, che solo col 
tempo poi, si è rivelata giusta e sensata”.

Quale il lavoro fotografico che ti ha dato di più in 
termini artistici/produttivi?  
  
“Se ci limitiamo alla sola fotografia, direi senz’altro 
l’avventura con il fashion magazine Woman&Bri-
de, dove sono stato direttore artistico per quattro 
anni ed ho potuto gestire senza alcuna pressio-
ne o limitazione la mia creatività a 360°. Un’altra 
grande avventura è quella che porto avanti con 
Riccardo Gubbiani, manager di moda e ideato-
re del Rome Fashion Week Contest, con il quale 
ci apprestiamo a realizzare il primo Bari Fashion 
Week”.

Come la fotografia da arte può diventare un busi-
ness di successo? 
  
“Il mercato, inutile dirlo, è in continua evoluzione, e la 
fotografia non fa eccezione. Ci si specializza in micro 
aree, lo Still Life, il Beachwear, giusto per fare qualche 
esempio, e lì si dipana il percorso. Il successo è un mix 
di fattori, ognuno fondamentale: il talento, la capaci-
tà di veicolare il prodotto, ma soprattutto la capaci-
tà di inserirsi nei giusti circuiti. Il mercato clou della 
moda e della pubblicità (cioè i settori dove si creail 
vero guadagno), sono quattro: Milano, Parigi, Londra 
e New York. In queste metropoli il giro d’affari è ver-
tiginoso, e le quantità di denaro, immense, i cachet, 
davvero epocali”.

Che donne racconti e cosa consigli alle donne per 
valorizzarsi e accettarei loro difetti?
  
“Amo le donne a tutto tondo, senza misure perfette, 
per la loro sensualità e femminilità… la donna col-
pisce quando valorizza la sua natura, l’uomo cade 
sotto i colpi della dolcezza, della sensualità discre-
ta, della gestualità delicata. E poi, quelli che per una 
donna sono difetti, per molti uomini sono pregi, ve lo 
assicuro”. 

 
RUBRICA: BUSINESS  &  SOUL  

FOTOGRAFIA, RACCONTO DI  
FEMMINILITÀ & MERCATO MODA 

di Elena Rossi
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SUMMER RID 2023
L’estate è Pink!





www.risarcimentoassicurativo.it

EMAIL
manlio.mochi@assiriconsulting.it

WHATSAPP
3805089257

 

Danni d’acqua, allagamenti, eventi temporaleschi o un incendio danneggiano la tua 
casa o la tua azienda?

Hai bisogno di un risarcimento o di un indennizzo in tempi brevi e non sai come 
procedere?

Non hai il denaro necessario per anticipare le spese?
Non sai come fare?

LASCIA FARE A NOI !
Con la tua assicurazione, CI PENSIAMO NOI !

Ti regaliamo una VIDEO PERIZIA ed una CONSULENZA assicurativa tecnica e legale 
per risolvere i tuoi problemi.

SCRIVI A:
manliomochi@assiriconsulting.it

danni@risarcimentoassicurativo.it
WHATSAPP 3805089257



I campi estivi, da un po’ di anni, sono nella lista delle 
attività più gettonate dalle famiglie. 

Grazie a loro, i bambini possono rilassarsi dopo un 
anno di scuola e al tempo stesso socializzare con i co-
etanei Inoltre, i campus comprendono lo svolgimento 
di attività di vario genere, tra cui quelle sportive, lin-
guistiche, naturalistiche, che portano a sviluppare le 
capacità relazionali e che accrescono l’autostima.                                                   
Sono andata a fare una ricerca su internet per capir-
ne i reali benefici, leggendo il giudizio di esperti esa-
minandone pro e contro, per far tacere quel senso di 
colpa che spesso attanaglia le mamme lavoratrici.

Secondo un sondaggio svolto dall’American Camp 
Association (ACA), associazionestatunitense che si 
occupa dei “summer camp” e dei campus in genera-
le, molteplici sarebbero i benefici legati alla frequenza 
di un centro estivo per i bambini. Si parla di accresci-
mento di autostima, della scoperta di autonomia an-
che nei più piccoli e di una socializzazione diversa da 
quella che c’è nell’ambito scolastico, perché rivolta 
anche ad adulti diversi dai genitori. 

Qualche consiglio: occorre verificare la preparazione 
degli educatori o animatori dal momento che le at-
tività che i nostri figli svolgeranno dipenderanno an-
che e soprattutto dalla loro esperienza. 

Detto questo, buone e rilassanti vacanze a tutti!

Ma esistono dei rischi? E soprattutto, un centro esti-
vo, vale l’altro? Sembra di no, certamente, bisogna 
fare attenzione quando si seleziona un campus ri-
cordandoci che i nostri figli hanno bisogno anche e 
soprattutto di riposo e di svolgere attività ricreative 
che li distraggano un po’ dalla routine scolastica.

La cosa fondamentale che mi sento di sottolinea-
re è una: dobbiamo invitare i bambini a riscoprire la 
noia e la lentezza, non sollecitarli troppo nelle attivi-
tà e non farli stancare durante le vacanze estive…si 
chiamano “vacanze” proprio per questo, prevedono 
il riposo, e non una corsa al riempimento forzato di 
ogni minuto del loro e del nostro tempo.

RUBRICA: MAMME DI OGGI 
 

CAMPI ESTIVI: Sì O NO PER I BAMBINI?  
 

di Francesca Silvi
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RUBRICA: AID 
 

BUONA ESTATE... PENSANDO AL FUTURO 
 

di Marco Romani - Presidente di AID

Con giugno terminano molte delle attività di AID 
che seguono temporalmente l’anno scolastico. I ra-
gazzi e le loro famiglie dedicano i mesi di luglio e 
agosto alle vacanze, si spera con pochi compiti e 
molto spazio da dedicare al tempo libero, spesso sa-
crificato durante l’anno. In realtà l’Associazione non 
si ferma. Alcune sezioni organizzano Campus esti-
vi giornalieri o residenziali: in questi soggiorni c’è la 
possibilità di imparare in modo divertente a usare 
gli strumenti compensativi e metodi di studio, il tut-
to in modo leggero e divertente, condividendo mo-
menti piacevoli con i coetanei e i nostri formatori.   
 
Un esempio è la 7^ edizione del CAMPUS ESTIVO “Im-
paro anch’io: inglese, sport e arte”, organizzato da AID 
Torino dal 19 al 26 agosto, esperienza linguistica ba-
sata sull’oralità della lingua inglese: si propone di por-
tare i ragazzi ad amare la lingua attraverso lo svolgi-
mento di attività giornaliere in lingua inglese (tutte le 
informazioni sul sito roma.aiditalia.org).  Inoltre, in tut-
te le sezioni nei mesi esTvi i volontari sono al lavoro per 
programmare le attività che riprendono a settembre.   
  
A Roma in agosto si apriranno le iscrizioni del nuo-
vo Corso Tutor annuale destinato a preparare nuove 
figure che potranno aiutare gli studenti con DSA, e il   

CORSO DI LINGUA INGLESE, metodo Trinity, per ac-
quisire la certificazione europea. Appuntamento 
oramai tradizionale di inizio anno scolastico è la 
SETTIMANA NAZIONALE DELLA DISLESSIA, 2 – 8 otto-
bre 2023, quest’anno dal titolo Leggere libera tut-
ti: diritti verso l’apprendimento. Giunta all’ottava 
edizione, focus della manifestazione 2023 sarà la 
legge 170/2010 e la necessità di garantire a tutti la 
cultura e la conoscenza, rendendole accessibili. 
 
A partire da metà settembre, sarà disponibile sul sito 
nazionale Settimana Nazionale della Dislessia 2023 - 
Leggere libera tutti: diritti verso l’apprendimento (ai-
ditalia.org) una mappa navigabile e un calendario 
degli eventi previsti in tutta Italia. 
 
Buone vacanze e arrivederci!
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GODERSI LE VACANZE SENZA “BIKINI BLUES”

Eccoci con un tema sempre attuale: la famosa 
prova costume che nonostante i movimenti di 
Body Positive di valorizzazione delle unicità rende 
il periodo estivo di disagio e perfino di angoscia. 
La costante pressione mediatica ci spinge ad in-
fluenzarci e a temere il confronto con altre fisicità. 
È un circolo vizioso e dannoso senza fine, partiamo 
dalla pubblicità di integratori per dimagrire, con 
campagne di marketing che colpiscono su speci-
fici aspetti psicologici a immagini di prima e dopo 
con perdite di peso, sode, senza smagliature, lon-
gilinee a clessidra (ma non troppo!) che alimenta 
l’idea di lanciarsi in diete sempre più assurde con 
l’obiettivo di essere presentabili in spiaggia, in pi-

scina, come se dovessimo “meritare” di stare in co-
stume. Siamo il risultato di una diet culture nociva 
con l’ideale estetico e riduttivo 90-60-90 / h 175 che 
vediamo spesso sulle passerelle delle moda e sui 
social, nelle varie home page di instagram, face-
book, tiktok. 
Questa tendenza può portare a stress psicologico, 
ansia anche solo all’idea dell’acquisto; una condi-
zione che viene chiamata “bikini blues” o dismorfo-

bia (paura derivata dalla percezione distorta del 
proprio corpo) e può far insorgere anche perico-
losi disturbi del comportamento alimentare, come 
anoressia, la bulimia e numerosi altri. Temi molto a 
cuore a Curvy Pride. 

Vi consiglio (ammetto che anche per me ci è volu-
to tempo) di volervi bene. A prescindere! Ampliate 
la sfera delle amicizie, andate in spiaggia, in pisci-
na, al lago e vedrete, attraverso il confronto “non 
filtrato dai social”, che ogni corpo è diverso, unico 
e prezioso. Sì, prezioso perché  vivo!  
Invece di concentrarci su una smagliatura, una 
cicatrice o su una forma che non rispetta dei ca-
noni estetici imposti da altri, focalizziamo la nostra 
attenzione sul nostro corpo, ovvero su ciò che ci 
permette di fare sport, gustare, sentire, esplorare, 
amare, vivere.

Godiamocela questa vita, anche e soprattutto ad 
agosto.

RUBRICA: DIAMO VOCE AL CUORE 
 

PLURALITÀ DI BELLEZZA 
 

di Antonella Simona D’Aulerio - socia cofondatrice e direttivo Curvy Pride  
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L’Associazione Curvy Pride 
promuove la pluralità della 
bellezza e dell’essere contro 
ogni forma di stereotipo, bul-
lismo e discriminazione. 

In questo articolo ascoltiamo 
la voce di Valentina Parenti, 
socia, grafica e autrice.



Uscire 
dalla 
violenza 
è possibile.

Se hai bisogno di aiuto chiama lo 
0637518282.

 
Professioniste ti forniranno una prima 

consulenza legale e un percorso psicologico 
di dieci incontri del tutto gratuiti.

#telefonorosa #piufortiinsieme 

Da 35 anni il Telefono Rosa è al fianco delle 
donne e dei bambini vittime di violenza.

Non sei sola!



RUBRICA: LA NOTTOLA DELLA OLLA 
 

MAMME E PAPÀ PORTATE I FIGLI A TEATRO!  
(UN INVITO)   
di Valentina Olla

Abbiamo sentito spesso parlare, soprattutto negli 
ultimi tempi, di intelligenza emotiva, e di quanto sia 
importante per il benessere delle persone saper ri-
conoscere le proprie e le altrui emozioni.
É un dono, ma anche una facoltà che si può acqui-
sire, ecco esiste uno strumento, una pratica antica 
quanto l’uomo che è l’arte del teatro. 
 
L’impoverimento intellettuale del nostro Paese è 
un dato di fatto, non solo per le nuove generazioni, 
ma anche e soprattutto riguardo a quel mondo di 
mezzo, del quale faccio parte, che si chiama ge-
nerazione catodica, persone che hanno smesso di 
andare a teatro al liceo e che si vantano di non 
aver mai preso in mano un libro, terminati gli studi. 
  
Il teatro ha l’antica e universale funzione di emo-
zionare, di coinvolgere, di esorcizzare le paure, di 
sensibilizzare le coscienze. Restituiamo questa 
funzione sociale al teatro, abituiamoci a portare i 

nostri figli a teatro, condividiamo con loro la costrut-
tiva esperienza dello spettacolo dal vivo. 
Oso di più, non c’è età per cominciare a fare tea-
tro, come per ballare. Non c’è età per cominciare a 
prendere confidenza con il nostro ‘’sentire’’!
Anche i corsi di teatro sono un’opportunità per co-
noscere se stessi e soprattutto per accettarsi, il tea-
tro come hobby a qualsiasi età è caldamente consi-
gliato dalla sottoscritta.
Faccio parte di quella fascia di persone, sopra cita-
te, che l’ultima volta che erano andate a vedere uno 
spettacolo dovevano ancora fare l’esame di maturità.   
 
Poi le sacre tavole di legno mi hanno letteralmen-
te salvato la vita, hanno rappresentato un punto di 
svolta, fornendomi un ottimo piano b ad una piega 
professionale non più soddisfacente in ambito tele-
visivo.

Il teatro è vita.
In teatro si può invecchiare con dignità.

Il teatro è inclusivo.
Il teatro è vita.
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 Provengono 
dalla frutta, sono 

sostenibili ed 
innovativi

Facciamo un salto indietro, fino al secondo do-
poguerra. In quel momento, segnato dal boom 
dell’industria, il futuro della moda era stato mar-
catamente influenzato dall’invenzione di nylon e 
poliestere. I tessuti sintetici rappresentavano la 
svolta. Si tratta di tessuti che si stropicciano poco, 
dalla facile manutenzione, economici. Negli ultimi 
venti anni l’utilizzo di poliestere è decuplicato e, 
probabilmente, solo ora abbiamo iniziato a fare i 
conti con il pericoloso impatto che la produzione 
di questi tessuti ha sull’ambiente. 

Oggi, parlare del futuro della moda significa guar-
dare indietro, piuttosto indietro. Riprendere il lega-
me con la tradizione, con la terra. Le fibre vegetali 
potrebbero rappresentare il nuovo punto di svolta, 
una vera e propria rivoluzione green che ci auspi-
chiamo si riveli dominante in un nuovo sistema 

moda. Sapevate che dal banano si può ottenere 
un materiale resistente perfetto per i borsoni? Che 
esiste un filato simile alla seta ricavato dalle aran-
ce? 
Il Piñatex è un tessuto realizzato con foglie della 
pianta di ananas mixato ad una bioplastica rica-
vata dal mais. È stato messo a punto dall’azienda 
spagnola Ananas Anam e trova impiego in abbi-
gliamento, accessori e tappezzeria. 

Negli altipiani delle Filippine esiste una piantagio-
ne di banani (da agricoltura biologica) dalla quale 
si ricava la fibra per la creazione del Bananatex. La 
particolare specie di banano è robusta ed auto-
sufficiente, inoltre non ha bisogno di pesticidi o ir-
rigazione. Il Bananatex è un tessuto tecnico svilup-
pato dall’azienda svizzera QWSTION e destinato a 
borse, accessori ed articoli da viaggio. 

Concludiamo con un orgoglio tutto italiano, anzi, 
siciliano, per la precisione! L’Orange Fiber è la pri-
missima fibra tessile al mondo estratta dagli scarti 
della produzione di agrumi, un tessuto lussuoso e 
morbido come la seta, una vera promessa per il 
futuro della moda!
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RUBRICA: MAMME GREEN  
 

3 TESSUTI CHE (FORSE) NON CONOSCEVI  
 

di Barbara Molinario





Tutti al mare, ma rispettiamo sempre il nostro
pianeta.
Il nostro impegno nella Regione Lazio, prima della
stagione estiva, ha portato a numeri interessanti di rifiuti
rimossi dall'ambiente, ma il nostro intento è di continuare
a sensibilizzare affinchè tutto il lavoro fatto fino ad oggi
non diventi vano. 

Nei mesi più caldi limitiamo le nostre iniziative di clean-up,
senza mai abbandonare il progetto di sensibilizzazione.
Oltre a farlo tramite i social, i media e i vari canali online
è opportuno cercare di far rispettare le buone regole di
educazione ambientale a tutti coloro che ci circondano.

Tutti amiamo l'acqua cristallina e la spiaggia pulita, ma
diventa sempre più difficile trovare un metro quadrato di
spiaggia senza un rifiuto plastico o senza una cicca di
sigaretta. Si stima che in mare viene riversato l'equivalente
di un camion di spazzatura ogni minuto. 

Vi invitiamo a segnalarci le spiagge più inquinate dai
rifiuti plastici e non; fai una foto e taggaci su instagram
@plasticfreelazio, ricondividiamo le vostre stories.

Ci vediamo tutti al mare a far rispettare le buone norme di
tutela ambientale.

Referente Regione Lazio
Emanuele Pirrera

 

163.312 kg d rifiuti rimossi 
in 204 Clean-up

RispettiAMO
le nostre spiagge







Partiamo dall’inizio, cosa sono i tormentoni? 
Sono le canzoni che dominano le radio nei 
mesi più caldi dell’anno, che fanno da sotto-
fondo alle nostre estati, che ci accompagna-
no nei locali, per le strade, nelle piazze e so-
prattutto in spiaggia. Anche il 2023 non farà 
eccezione, di seguito qualche suggerimento 
di brani che ci “tormenteranno” per tutta l’e-
state.
“Disco Paradise” vede il ritorno di Fedez che 
già ci ha abituato a sorprendenti scelte mu-
sicali dopo il successo di “Mille” con Orietta 
Berti e Achille Lauro. Questa volta, canta insie-
me ad Annalisa e gli Articolo 31 una canzone 
piena di citazioni, con un ritornello dal sapore 
vintage.
Dopo il successo al Festival di Sanremo e l’Eu-
rovision Song Contest 2023, Mengoni conqui-
sta il pubblico con un nuovo brano: il duetto 
esplosivo al fianco di Elodie, “Pazza Musica”. 
Da vedere anche il video, ambientato in un 
block party ultra inclusivo in cui Mengoni (in 
t-shirt con su scritto “Fucker Chic”) e Elodie 
(per lei la frase “It’s a girl”) se la ballano as-

sieme.
Tra le novità più attese per l’estate c’è an-
che Fabio Rovazzi in duetto con Orietta Berti, 
“Niente è per sempre”. Stiamo già ascoltan-
do il nuovo singolo di Paola e Chiara dal titolo 
“Mare Caos” che anticipa l’uscita del nuovo 
album “Per Sempre”. 

Ancora, da ascoltare “Tulipani blu”, la nuova 
canzone di Matteo Romano con Luigi Strangis 
e “Tilt”, canzone di Zef e Marz con Elisa e La 
Rappresentante di Lista. Fuori anche “ITALODI-
SCO”, il nuovo pezzo dei The Kolors e “Agosto 
morsica”, la nuova hit dei Coma Cose.

A voi la scelta e buona estate in musica!
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RUBRICA: MAMME IN MUSICA 
 

TORMENTONI ESTATE 2023: QUALI SARANNO? 
 

di Francesca Silvi

 M
US

IC
A 

E 
AR

TE

32



D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

es
s 

&
 L

ife
 

Bentrovati cari lettori,
potevamo noi, che siamo la reda-
zione più pink che ci sia, non parlare 
dell’appuntamento al cinema più pink 
dell’anno?
È indubbiamente l’uscita nelle sale ci-
nematografiche, il 20 Luglio, di uno 
dei film più attesi della stagione: il li-
ve-action di Barbie, commedia che 
vede Margot Robbie nei panni dell’ico-
nica bambola e Ryan Gosling in quelli 
del suo amato Ken.
Il film è diretto e sceneggiato da Gre-
ta Gerwing, una delle registe più ta-
lentuose del panorama internazionale, 
con un occhio filmico sempre attento 
alle tematiche femminili senza mai es-
sere banale.
Questa uscita cinematografica ha 
creato da mesi intorno a sé una gran-
de attenzione, dai pink look, ai meme, 
al commento ironico rilasciata  dalla 
scenografa Sarah Greenwood  “il mon-
do ha finito il rosa”, sì, perché per que-
sto film tutto di rosa decorato è stata 
usata una montagna di vernice rosa 
ormai introvabile sul mercato.
Ma facciamo un passo indietro. 
Era il 1959 quando la bambola faceva 
la sua comparsa sul mercato. Da al-
lora le vendite non hanno mai cessato 
di calare. Barbie è sempre il regalo più 
ambito di tutti coloro che da picco-
li, senza distinzione di genere, cultura o 
razza, sognano di atteggiarsi a grandi 
e di vivere avventure romantiche. Que-
sto perché, indubbiamente, ogni gene-
razione ha avuto la sua Barbie.

Tanti però sono i quesiti portati a gal-
la dai sociologi sulla iconica bambola: 
con le sue misure induce all’anoressia 

o ad altri disturbi alimentari? Con le sue sem-
bianze fisiche non alimenta forse una gara alla 
perfezione?
Nonostante le accuse, la Mattel (casa di produ-
zione della Barbie) ha saputo rispondere met-
tendo in commercio esemplari di Barbie di molte 
etnie e razze, dalla prima Barbie di colore a quel-
la curvy. Ma allora perché trasformare Barbie da 
bambola a film? C’era davvero bisogno?
Da quanto sappiamo dalla trama, al momento, 
Barbie cacciata da “Barbieland” - perché non 
abbastanza perfetta - proverà a cercare la fe-
licità nella vita reale. Per saperne di più, basterà 
andare quest’estate nelle sale cinematografiche.
 
Intanto, vi auguro una buona pink visione in una 
pink estate sempre in compagnia della vostra 
pink radio Rid 96.8 FM!

RUBRICA: CIAK IN ONDA  
BARBIE: L’EVENTO FILMICO DELL’ANNO   

di Marina Parrulli
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INTERVISTA A MASSIMO CINQUE 
 

SOGNANDO E ANTICIPANDO “NON STOP NOW”  
 

di Alina Person

Oggi voglio parlarvi di tv e lo farò oltre che da inter-
vistatrice anche da protagonista, e vi spiegherò il 
perché facendo un salto nel passato, nella tv di fine 
anni ‘70, parlando di un programma che andava in 
onda su Rai2: Non Stop.

Per chi ha vissuto da telespettatore di quegli anni, 
fu un format che ha lasciato il segno.
Ho qui con me Massimo Cinque, autore, regista e 
attore che ha curato il remake di questo fortunato 
programma.

Massimo cosa è stato Non Stop per la tv italiana?

“Era il 1977 quando Enzo Trapani, grande “televisio-
nario” diede luce a Non Stop, programma cult, ri-
masto nella storia della televisione italiana e non 
solo. Cosa aveva di originale? Non c’era condut-
tore! La narrazione si srotolava tra uno sketch, una
canzone e un balletto. Tutto era condito dalla fol-
lia dei giovani artisti, giovani che divennero famosi: 
Verdone, La Smorfia (Troisi, Arena, Decaro), I Gian-
cattivi ( Nuti, Benvenuti, Cenci), I Gatti del vicolo dei 
miracoli (Calà, Oppini, Smaila, Salerno), Beruschi, 
Le Chocolat, Jack La Cayenna e tanti altri ancora”.
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Qual è stato l’ingrediente che ha fatto funzio-
nare il format, a parte la mancata conduzione? 

“Ha funzionato tanto a mio avviso il fatto che il grup-
po fosse coeso, tutti gli artisti del cast avevano creato 
una grande atmosfera, che passava il piccolo scher-
mo e arrivava nei salotti del pubblico a casa. 
Era una cosa quasi magica che esaltava il format. 
 
Oggi, precisamente quarantasei anni dopo, un lungi-
mirante dirigente della Rai, Adriano De Maio, ha pro-
posto una nuova edizione di quel programma, sele-
zionando una quarantina di giovani artisti provenienti 
da tutta Italia, comici, attori, cantanti, ballerini, maghi: 
un po’ di tutto. Un delizioso esperimento che va in 
onda su Rai 2 alle 14 del sabato.  
 
Un laboratorio? Certamente! Sicuramente una possi-
bilità di far studiare dei giovani, di approfondire le loro 
capacità artistiche. 
Speriamo che questi artisti facciano la stessa carriera 
che hanno fatto i nomi citati sopra usciti dal program-
ma del ’77, noi glielo auguriamo.  Certo è un esperi-
mento che dovrebbe continuare ad intraprendere 
per dare nuova vitalità alla televisione e non solo, nel 
mondo dello spettacolo però non si fanno gli augurI.” 

Grazie Massimo per il tuo bellissimo intervento! 
 
“Grazie a voi! Continuate a guardare “Non stop now” 
su Rai Play”!

Dopo avervi parlato di questa trasmissione non posso 
svelarvi la mia partecipazione per la stessa con il duo 
The Coniugi, con cui da anni faccio video di coppia 
sul web, e con cui finalmente siamo approdati anche 
in tv.  
Il mio fedele partner nel duo è Simone Gallo, attore, 

autore, comico e regista teatrale, ma nella trasmis-
sione facciamo squadra anche con un altro fanta-
stico personaggio: il simpaticissimo comico pugliese 
Daniele Condotta. 
 
Le scenette che ci vedono protagonisti sono ambien-
tate all’interno di un ristorante dove uno sfortunatissi-
mo cameriere (interpretato da Daniele appunto) avrà 
sempre a che fare con questa coppia mai soddisfatta, 
mai pronta ad ordinare, e sempre indecisa… insomma 
ogni volta gliene combineremo di tutti i colori! 

Massimo Cinque parlava di un’atmosfera coesa nel-
la trasmissione degli anni ‘70, e devo dire che for-
tunatamente anche noi come cast siamo riusciti a 
fare gruppo (non solo quello Whatsapp, sul quale ci 
scambiamo qualsiasi cosa),  a divertirci e a fare il tifo 
l’uno per l’altro. Siamo un gruppo davvero affiatato! 
Siamo stati insieme 5 giorni per registrare le puntate 
ma sembra che ci conosciamo da una vita, e non ve-
diamo l’ora che si possa riprendere a registrare qual-
che altra puntata con la nuova stagione. 
 
Ho voluto condividere con voi questa esperienza me-
ravigliosa che spero andrete a vedere anche voi su 
Rai Play :) 

A presto con nuove avventure!
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Il 10 agosto è la notte di San Loren-
zo, momento straordinario dove si 
possono volgere gli occhi al cielo 
per osservare le stelle cadenti ed 
esprimere un desiderio. Una pratica 
quotidiana per professionisti ed ap-
passionati di astrofotografia dove i 
soggetti sono i corpi celesti. 
Uno degli aspetti più interessanti 
è che, a causa dello spostamento 
della rotazione terrestre, il fotogra-
fo deve compensare il moto tramite 
strategie tecniche per contrastare 
l’”effetto mosso” nelle immagini, che 
ci sarà capitato di osservare quan-
do abbiamo fotografato una luce in 
movimento.   
 
La foto della Via Lattea nell’artico-
lo, scattata nel Circeo dalla regista 
Julia Pietrangeli, ha infatti richiesto 
montature equatoriali, impegnativi 
tempi di esposizione, meccaniche 
di precisione.
Uno degli strumenti, oltre al telesco-
pio, è il cosiddetto “astroinseguito-
re”, dotato di un motore in grado di 
ruotare alla stessa velocità di stelle 
e pianeti nel cielo. 
Una forma d’arte che mette insie-

me tecnologia, poesia, creatività ed 
avventura: questi artisti si riunisco-
no in gruppi o in solitaria, partono in 
spedizioni per raggiungere lontani 
luoghi della Terra, tutto per “riveder 
le stelle”, come Dante Alighieri e Vir-
gilio, e contemplare il cielo notturno 
per produrre opere che sono frutto 
della pura felicità dello sguardo.   

Uno dei posti d’elezione è il deserto  
di Atacama in Cile, considerato da-
gli appassionati di astronomia tra le 
zone migliori del mondo per osser-
vare la volta celeste visto che è pra-
ticamente quasi privo di fonti di luce 
artificiali, responsabili dell’inquina-
mento luminoso che caratterizza 
le nostre città. In questo deserto la 
notte è talmente scura che diventa 
molto difficile orientarsi, senza torce 
è quasi impossibile riuscire a vede-
re le proprie mani, ma permette di 
assistere allo spettacolo del firma-
mento che si poteva ammirare pri-
ma dell’avvento della luce elettrica. 
 
La fotografia astronomica è ov-
viamente anche un campo della 
ricerca spaziale: le foto dettaglia-

tissime della NASA di pianeti, stel-
le, missioni nel cosmo, esplorazio-
ni, hanno scritto la storia. Sempre 
la National Aeronautics and Space 
Administration ha inoltre indetto da 
diversi anni il prestigioso concorso 
“Apod” (Astronomy Picture of The 
Day), dove ogni giorno viene sele-
zionata un’immagine dell’universo 
e quotidianamente astrofili da tutto 
il mondo inoltrano i loro scatti nella 
speranza di essere scelti e compa-
rire con le loro foto poetiche nel sito 
dell’’agenzia governativa america-
na dello Spazio. 
 
In antichità si pensava che il futuro 
degli uomini fosse scritto nelle stel-
le e che nel momento in cui queste 
“cadono”, il destino poteva essere 
cambiato. Ci piace pensare che in 
qualche modo tutto questo sia pos-
sibile ed immaginiamo questi artisti 
impegnati per il 10 agosto in perfor-
mance notturne in veste di “caccia-
tori di comete”. 

ART UNDERGROUND &  TECH  

 

ARTISTI A CACCIA DI STELLE    

di Kyrahm
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RUBRICA: QUESTIONE DI PALLE  

GIANLUCA MAGNI  
ATTORE DAVANTI LA TELECAMERA, ESPERTO DI CALCIO DIETRO 

 
di Susanna Marcellini

È un periodo tutto in ascesa per l’attore Gianluca Ma-
gni, che ha recentemente interpretato su Italia 1 il per-
sonaggio di Marco Aurelio nell’antica Roma nel pro-
gramma Freedom - oltre il confine.

Hai appena finito di girare una pellicola importante 
“Acque Sporche”?

“È una storia diretta da Mirko Alivernini. Nel film in-
terpreto il ruolo di un avvocato, Gregorio Barbieri, in 
una pellicola che è tratta da fatti realmente acca-
duti a persone che abitano sul mare, nelle palafitte 
di Fiumicino. Una storia drammatica, densa di emo-
zioni. Una storia vera con un finale altrettanto vero”. 

Negli anni hai avuto l’occasione di far parte di cast 
importanti, quali “Il bello delle donne” e “Incantesi-
mo”. Che ricordo hai di queste esperienze?

“Si tratta di lavori importanti, a cui ho preso par-
te all’epoca, e di situazioni di certo differenti dal 
cinema, dai film che ho avuto modo di interpre-
tare. Su di un set così articolato, che ti consente 
una determinata routine, hai modo di apprende-
re tanto e, allo stesso tempo, di sviluppare lega-
mi importanti. È un lavoro che ti forma soprattut-
to a livello caratteriale: una vera e propria palestra”. 

Hai avuto modo di lavorare accanto a dei mostri sacri 
del panorama televisivo italiano. Tra i tanti, Giancarlo 
Giannini, Giuliana De Sio, Ricky Tognazzi, Virna Lisi e 
Nino Manfredi. A chi devi qualcosa, in particolar modo? 

“Conservo un ottimo ricordo di tutte le persone con cui 
ho avuto modo di collaborare. Erano i tempi in cui vi 
era ancora la pellicola. Ricordo, con particolare affetto 
e ammirazione, Nino Manfredi, signore sulla scena e 
nella vita. Sono stato felice di poter condividere il set 
con lui, permettendomi di essere me stesso e di scher-
zare, in taluni frangenti. Conservo un buon ricordo an-
che di Ricky Tognazzi”.

Tu sei anche un grande sportivo e un acceso tifoso, di 
che squadra?

“Amo il calcio da quando avevo l’età di dieci anni. I 
colori accesi e il nero mi attirano. In particolare, guar-
dando La Domenica Sportiva da piccolo con mio pa-
dre, sono rimasto attratto dal colore rosso e nero del 
Milan. Da lì ho iniziato a seguirlo e a tifare per questa 
squadra”.

La vendita del Milan da parte di Berlusconi è stato un 
avvenimento epocale?
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“Con l’avvento di Elliot, Maldini e Massara, pen-
so che il Milan, vista la grave crisi che attanaglia il 
calcio europeo da diversi anni, sia un modello ge-
stionale da seguire, nel senso che il Milan ottiene 
tanta resa con poca spesa. Negli ultimi 3 anni, il 
Milan ha ridotto considerevolmente il debito, inol-
tre, la squadra ha ottenuto un secondo, un primo 
posto, e quest’anno si sta giocando l’accesso alla 
finale di Champions. Credo che più di così non si 
possa pretendere! Anche perché società come Pa-
ris Saint-Germain (PSG) e Chelsea che spendono 
seicento milioni annui d’ingaggi stanno guardando 
in tv il Milan, che spende settantotto milioni annui 
d’ingaggi, mentre la squadra sta giocando la semi-
finale di Champions”.
 
Gianluca ha tutta l’aria di poter essere anche un 
bravo opinionista di calcio oltre che un già affer-
mato attore!
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“Drag” è un termine inglese che significa “trascina-
re” e “queen” vuol dire “regina”. Incarnano la fluidità, 
esibendosi in spettacoli straordinari che sovvertono 
gli stereotipi di genere. Amatissim* sui social, siamo 
andati a conoscere le Karma B, storico duo di drag 
queen, che negli anni ’90 hanno iniziato a perfor-
mare nelle discoteche per poi approdare nei teatri, 
esprimersi attraverso la musica, fino ad arrivare al 
grande pubblico attraverso la televisione.

Come spieghereste chi è e cosa fa una drag queen? 
  
“Per noi una Drag Queen è un essere mitologico,  
metà essere umano e metà Raffaella Carrà. “Fuor 
di metafora”, nel nostro caso, siamo due uomini che 
amano talmente tanto le dive e le grandi figure fem-
minili dello spettacolo, da mettersi letteralmente nei 
loro panni”.
 
Una carriera lunga 25 anni, in diversi campi creati-
vi, qual è il prossimo obiettivo? 
  
“A settembre con piacere torneremo su Rai 1 ac-
canto a Nunzia De Girolamo, per una nuova e attesa 
edizione di “Ciao Maschio”. 

Giugno è stato il mese del Pride, occasione per ri-
badire l’importanza di manifestare per il riconosci-
mento dei diritti della comunità LGBTQIA+. 

INTERVISTA ALLE KARMA B 
 

THE DRAG QUEEN REVOLUTION 
 

 di Kyrahm
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Chi sono Mauro e Carmelo quando svestono i panni 
drag?

“C’è un confine molto labile tra le Karma B e la nostra 
quotidianità, in cui torniamo ad essere Mauro e Car-
melo. Ma possiamo dire che reciprocamente, c’è un po’ 
di entrambi negli uni e negli altri”.

Cosa è cambiato rispetto a 25 anni fa e cosa ancora 
c’è da fare? 
 
“Innanzitutto il Pride è ormai una manifestazione che 
non è solo nel mese di giugno ma, finalmente, si è dif-
fuso anche nelle province oltre il Pride Month. Soprat-
tutto in provincia, dove forse c’è ancora più bisogno di 
manifestare, farsi vedere e non aver più paura di vivere 
la propria identità. Tra l’altro quest’anno si arriva fino a 
settembre con l’Europride di Malta. Quello che è cam-
biato rispetto a 25 anni fa, è il fatto che sicuramente c’è 
più rappresentazione nei media a favore della nostra 
comunità. Ciò di cui c’è ancora bisogno è il riconosci-
mento totale dei diritti, per evitare ancora le differenze 
tra le persone, affinché non ci siano più cittadini di serie 
A e di serie B”.

Quanto è importante lanciare un messaggio di inclu-
sività? 
 
“Nel nostro caso specifico, attivismo e arte, sono due 
cose assolutamente inscindibili. Perché veniamo da 
una comunità che ci sostiene e ci supporta da sempre 
e della quale facciamo parte. In ogni apparizione TV, 
performance teatrale o esibizione canora, c’è sempre 
una traccia o un sotto testo che racconta come vivia-
mo da cittadini la nostra identità sessuale. Lo facciamo 
ancor più in contesti più grandi, come per esempio i 

salotti televisivi in cui siamo a contatto con situazioni 
più ampie, non dimentichiamo mai il focus della rap-
presentazione della comunità e per questo, sapendo il 
valore delle parole, stiamo attenti a ciò che diciamo e 
ai messaggi che vogliamo mandare a chi ci sta ascol-
tando”.
 
Ci sono artisti a cui vi ispirate per le vostre esibizioni? 

“Più che artist*, che chiaramente esistono nel nostro 
immaginario, abbiamo una nostra personale idea che 
rappresenta il mondo dello spettacolo in cui e con cui 
siamo cresciuti. Per esempio la televisione italiana dei 
grandi varietà anni ’60, gli show di Madonna, la perfor-
matività di Grace Jones… insomma, artist* che sicura-
mente hanno avuto un grande carisma che ci ispira a 
ricercare e a mettere in pratica quella capacità cari-
smatica che su un palco per noi non deve mai man-
care”.
 
I vestiti che indossate e che vi cucite da soli sono finiti 
in una mostra. Ci sarà nuovamente occasione di ve-
derli esposti?  
 
“I nostri abiti, vecchi e nuovi, sono custoditi gelosamen-
te nel nostro studio che è una sorta di archivio. Potreb-
bero essere sicuramente utilizzati in una mostra ma 
al momento non abbiamo un progetto di questo tipo. 
Però, mai dire mai”.
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Il nostro intestino è considerato il più grande organo del 
sistema immunitario ed è abitato da un'immensa massa di 
microbi che vivono in simbiosi con l’ospite, contribuendo 
fortemente al suo complessivo benessere. 
I vari costituenti del microbiota, anche noto come microflora, 
flora microbica o flora batterica, interagiscono continua-
mente tra loro e con il sistema immunitario dell’uomo attra-
verso dinamiche complesse che influenzano il mantenimento 
o la perdita del nostro stato di salute. 
Si stima che nel nostro intestino vivano e agiscano circa 
100mila miliardi di microrganismi, quindi almeno 10 volte il 
numero delle cellule di cui è composto il nostro organismo, 
per un peso complessivo di circa 1,5 kg. Ed è questo il motivo 
per cui la loro presenza produce effetti su di noi in termini di 
salute e malattia; insomma, un organo nell’organo con il 
quale fare i conti e con il quale la medicina moderna ha il 
dovere di confrontarsi.

Testi tratti da interviste/rubriche del prof. Mauro Minelli

DIMMI
CHE
MICRO-
BIOTA
HAI,

LE FUNZIONI SVOLTE DAL MICROBIOTA
INTESTINALE A FAVORE DEL NOSTRO
BENESSERE SONO DIVERSE:
• funzione protettiva contro la proliferazione 
 dei batteri patogeni
• modulazione del nostro sistema 
 immunitario, determinando la quantità 
 e la qualità della risposta immune 
 del nostro organismo
• produzione di alcune fra le vitamine
 fondamentali per il nostro organismo
 (acido folico e vitamine del gruppo B,
 vitamina K)
• regolazione della motilità intestinale
 (peristalsi) col concorso di adeguati
 regimi dietetici
• funzione metabolica, intervenendo
 sul peso corporeo, sui livelli glicemici
 e su quelli dell’insulina

E TI
DIRÒ
CHI SEI.

IL MICROBIOTA,
ALLA BASE 
DELLA TUA SALUTE.



Villa Salaria Hospital, clinica del Gruppo Villa 
Claudia, sempre più presente sul territorio, 
nel periodo estivo ha attivato un servizio
di degenza con assistenza medica, 
infermieristica e riabilitativa dedicato
agli anziani autosufficienti e non.
L’équipe medica è a disposizione  
per effettuare presso Villa Salaria Hospital 
la valutazione clinica dello stato 

di salute dei vostri cari per garantire loro 
una valida assistenza durante
il periodo estivo.

APERTI ANCHE AD AGOSTO

DEGENZA MEDICA
PERIODO ESTIVO
06.88.700.41
ASSISTENZA H24
335.678.80.80VIA FILIPPO A. GUALTERIO, 127

www.villasalaria.com

QUESTA ESTATE 
CI PRENDIAMO

CURA DEI TUOI CARI.
ASSISTENZA MEDICA E INFERMIERISTICA ANZIANI

È ATTIVO ANCHE
IL SERVIZIO H24 PER
LE URGENZE MEDICHE,
TRAUMATOLOGICHE
E CHIRURGICHE. 



Care lettrici, per la stagione estiva ho pensato per voi 
a un “Kit Palestra” perfetto da mettere in valigia. Quel-
lo che vi occorre sono semplicemente: 

1) Tappetino; 
2) Elastici tubolari: perfetti per aumentare l’intensità 
degli esercizi a corpo libero, potete utilizzarli nei plank, 
negli esercizi per i glutei, squat, andando così ad in-
crementare la resistenza e l’intensità; 
3) Elastico: ci permette di utilizzare una resistenza ne-
gli esercizi a carico della parte alta del corpo. È possi-
bile allenare le spalle, ma anche bicipiti e tricipiti. È un 
piccolo “attrezzo” dalle mille funzioni, potrete scoprirlo 
durante le vacanze; 
4) Sliders: due cerchi rivestiti di materiali differen-
ti (nella parte superiore e inferiore) che permetto-
no un agile scivolamento.Con questi preziosi oggetti 
possiamo eseguire infinite varianti di esercizi di core 
training per glutei, gambe e braccia, perfetti per chi 
ha già un buon livello di fitness e vuole mantenere i 
risultati anche in vacanza; 
5) Pesetti da 1 Kg.

Abbigliamento consigliato:
Scarpe da ginnastica, pantaloncini e canottiera. 
Abbigliamento sconsigliato:
Costume e/o infradito;
N.B: questo tipo di abbigliamento va bene per andare 
in spiaggia ma non serve per allenarsi! 

Circuiti Estivi  di 20 minuti:
- Jumping jacks 30’’

- Skip a ginocchia medio-alte 30’’
- Plank sui palmi 30’’
- Push up 10 
- Plank avambracci 30’’
- Push up 10 
- Squat 10 
- Affondi in avanzamento o sul posto alternati 20 (10 
x gamba)
- Alzate laterali 10  
- Spinte in alto 10 
- Bicipiti 10 
- Dip 10 

 Tempistiche di Allenamento:
- Livello base: 2 serie con recupero tra le serie 2’ 
- Livello intermedio: 4 serie con recupero tra le serie 
di 1’
- Livello avanzato: 5 serie con recupero tra le serie di 
30’
- Per ogni esercizio puoi aumentare l’intensità con 
pesi ed elastici. 
 
Buon Allenamento e una Buona Pink Estate a tutte!
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KIT PALESTRA PER LE VACANZE

di Virginia Imbriani

RUBRICA: FITNESS PER TUTTE 
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L’Interval training è una tipologia di 
esercizio fisico di natura discontinua, 
che solitamente viene caratterizza-
to da una successione di esercizi ad 
alta e bassa intensità. Il lavoro con-
dotto ad alta intensità è in genere 
corrispondente o vicino all’esercizio 
di tipo anaerobico, mentre i mo-
menti di recupero, corrispondenti o 
vicini ad un lavoro aerobico, posso-
no coinvolgere sia riposo completo 
sia un attività di minore intensità.

Sebbene il termine Interval training 
venga nella maggior parte dei casi 
associato ad attività anaerobiche 
miste o all’High Intensity Interval 
Training, di per sé esso fa riferimento 
ad una vasta categoria di sessioni 
d’allenamento. Il concetto genera-
le di Interval training, (letteralmente 
allenamento intervallato), sta ad in-
dicare il fatto che l’atleta esegue una 
prestazione fisica per un certo perio-

do di tempo, ad una elevata inten-
sità ed elevata frequenza cardiaca, 
per poi interromperla con la fase di 
recupero prima di tornare a svolger-
la. Da notare che tale recupero può 
essere attivo o passivo. Il recupero 
attivo, in questo particolare conte-
sto, può significare che il periodo di 
intervallo viene svolto mantenendo 
il fisico in attività, ad esempio ridu-
cendo in misura drastica l’entità del-
lo sforzo mantenendo però lo stes-
so esercizio, oppure eseguendo un 
esercizio blando.

Talvolta i termini High Intensity In-
terval Training (HIIT) e Interval Trai-
ning (IT) possono essere adopera-
ti in maniera intercambiabile. Più 
precisamente, si può dire che l’HIIT 
si presenta come una particolare ti-
pologia di Interval training con delle 
caratteristiche peculiari, mentre l’In-
terval training fa riferimento ad una 
vasta categoria di allenamenti fisici. 
L’IT, infatti,  è un concetto molto più 
generico, e può essere organizzato 
in maniera molto diversa da un pro-
tocollo HIIT.

L’HIIT  è  un  termine  solitamente  
attribuito  agli sprint anaerobici,   e   
spesso   viene   proposto nell’ambito 
del fitness con macchine cardiova-

scolari. Le zone di intensità in cui vie-
ne impostato l’HIIT cadono all’interno 
di uno specifico intervallo oscillando 
quindi tra la moderata (50-65% VO-
2max) e l’alta intensità (85-95% VO-
2max), cioè muovendosi al di sotto e 
al di sopra della soglia anaerobica, 
rendendo l’esercizio un ibrido tra ae-
robico e anaerobico. Al contrario, un 
Interval training generico può:
• non prevedere alcun recupero at-
tivo,
• prevedere l’esecuzione di un altro 
esercizio durante il recupero attivo,
• non superare la soglia anaerobica 
e quindi non prevedere una rilevante 
componente anaerobica pur man-
tenendosi ad un livello tale da incre-
mentare il dispendio glucidico,
• non essere svolto ad alte intensità.

Date le caratteristiche dell’IT, i bene-
fici che tale sistema d’allenamento 
offre sono: miglioramento dell’atti-
vità cardiovascolare, miglioramen-
to della capacità aerobica, innal-
zamento della soglia anaerobica, 
dispendio energetico. A differenza 
degli allenamenti aerobici classici, 
che incrementano il metabolismo 
solo durante l’esercizio effettivo, 
l’Interval training porta ad un incre-
mento sostanziale del metabolismo 
anche a riposo. Tale condiziona-
mento fisiologico, permette inoltre 
di ottenere risultati molto più rapidi 
rispetto alle classiche sessioni ae-
robiche e anaerobiche condotte se-
paratamente.

INTERVAL TRAINING (IT)
PRINCIPI E BENEFICI

 
di Christian Cacace

RUBRICA: MISSAFE
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Sei tentata di partecipare a un ritiro yoga in barca 
a vela, ma ti stai chiedendo di cosa si tratti? Inizia-
mo col dire che possono esserci due tipi di vacanza 
yoga e vela: il ritiro di yoga e vela che si svolge intera-
mente sulla barca a vela (eventualmente con tappe 
per visitare alcune località lungo la rotta); il ritiro di 
yoga e vela in cui si alternano momenti di yoga sul-
la terra ferma e momenti dedicati alla barca a vela. 
Sono entrambi interessanti, sta a te scegliere in base 
a ciò che vuoi veramente fare. Se hai voglia di vive-
re il mare nella sua immensità e praticare yoga im-
mergendoti nel blu, chiaramente a fare il caso tuo è 
la prima alternativa; se invece vuoi goderti la pratica 
yoga in maniera tradizionale, magari sulla spiaggia 
vista mare, e poi solcare le acque e imparare i segreti 
della vela, la seconda ipotesi è quella che fa per te.

Perché partecipare a ritiri yoga in barca a vela
Vediamo ora in modo dettagliato perché partecipare 
a un ritiro yoga e vela e, per farlo, diamo un’occhia-
ta ai vantaggi che chiunque può trarre da una tale 
esperienza: la possibilità di disconnettersi da tutto e di 
vivere sia la pratica yoga sia il mare in modo totaliz-
zante e profondo; l’opportunità di migliorare in modo 
intensivo la tua pratica yoga in un contesto inusuale; 
nel caso in cui siano previste lezioni di vela, la possi-
bilità di impratichirsi con questa splendida disciplina; 
l’uscita dalla propria zona di comfort; la conoscenza 
di persone che condividono la tua stessa passione 
per lo yoga e la vela; l’opportunità di mettersi dav-
vero in gioco: in barca gli spazi sono ristretti, quindi 
condividerli con gli altri e nel contempo centrarsi sulla 
pratica yoga, non è da tutti; imparare ad aiutarsi reci-
procamente, a sentirsi parte dell’equipaggio, a esser-
ci per se stessi e per gli altri.

Per chi è un ritiro yoga in barca a vela
Chiunque può partecipare a un ritiro di yoga, dal pra-
ticante principiante a quello più esperto. Lo stesso 
vale per un ritiro yoga e vela. Anzi, se hai appena ini-
ziato a praticare, associare sessioni di yoga a un’altra 
disciplina quale la vela non può altro che farti stare 
meglio e avvicinarti ancora di più ai principi essenziali 
dello yoga stesso: il fatto di disconnetterti dal turbinio 
dei pensieri, concentrarti su di te, ti fa intraprende-
re un percorso che porta a centrarti, a riscoprirti e a 
comprendere come davvero chiunque
può arrivare a conoscersi senza giudizio. E come dav-
vero chiunque può cimentarsi con l’ignoto, di cui il 
mare è un grande esempio.

Come prepararsi per vivere i benefici di un ritiro 
yoga in barca a vela
Come è stato detto, sono molti i benefici di un ritiro 
yoga in barca a vela. Dunque, come prepararsi al me-
glio per goderne appieno e tornare rigenerati dentro e 
fuori? Non c’è una regola precisa, possiamo 

però consigliarti di essere curioso e grato per la 
vacanza e per le pratiche che stai per affrontare; 
la voglia di scoprire ciò che deve ancora accadere 
aiuta a farci vivere le scoperte con il senso di me-
raviglia dei bambini. 

Buone vacanze yoga da Sempre più in forma Holi-
stic di Alessia Degli Angioli e Alessandro Ientile tutti 
i mercoledì dalle 12:00 alle 14.00 solo su RID 96.8 FM.
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RUBRICA: PILLOLE DI SHANTI 
 

SPORT OUTDOOR (ANCHE IN VACANZA) 
 

di Alessandro Ientile e Alessia Degli Angioli
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La cellulite e la ritenzione idrica sono due proble-
matiche distinte per la loro insorgenza e le relative 
conseguenze spesso riscontrate a chi adotta uno 
stile di vita prettamente sedentario e un’alimen-
tazione poco equilibrata, ma possono dipendere  
anche un insieme di fattori genetici e ormonali.

Il termine corretto per definire la cellulite è panni-
colopatia fibroedematosa sclerosante che si  rife-
risce al deposito di acqua e grasso che si forma 
tra la cute e il tessuto sottocutaneo. Il tessuto adi-
poso, solamente imbevuto di liquidi, subisce la de-
generazione del tessuto connettivale che diventa 
denso, fibroso e sclerotico e i capillari si alterano 
progressivamente rendendo sempre più difficili gli 
scambi vitali con le cellule.

Con il rallentamento della circolazione emolinfa-
tica si verifica così una tendenza al ristagno delle 
scorie metaboliche, con iniziale intossicazione lo-

cale e infiammazione. Nella zona interessata dalla 
cellulite l’irrorazione sanguigna diminuisce note-
volmente, il tessuto riceve così meno ossigeno e 
nutrimenti, la pelle perde la sua naturale elasticità 
ed ha l’aspetto distintivo della buccia d’arancia.

La ritenzione idrica è un fenomeno di cattiva distri-
buzione, e quindi di accumulo di liquidi tra le cellu-
le del tessuto cutaneo con conseguente difficoltà 
di drenaggio. Si manifesta principalmente dove si 
accumula grasso e può comportare l’insorgenza 
di piccoli inestetismi localizzati (edemi), spesso 
confusi con quelli della cellulite.

La ritenzione idrica ha come segno principale il 
gonfiore dovuto all’edema, che si manifesta prin-
cipalmente a carico di: caviglie, gambe e addome. 

Il sintomo in genere peggiora alla fine della gior-
nata e tende a risolversi dopo una notte di riposo. 

L’alimentazione e la figura del nutrizionista han-
no un ruolo fondamentale nel trattamento della 
cellulite e della ritenzione idrica. Per il trattamento 
della cellulite il lavoro compiuto dal nutrizionista 
sarà quello di andare a ridurre il grasso sottocu-
taneo in eccesso e di ridurre lo stato infiammato-
rio, mentre per la ritenzione idrica l’obiettivo sarà 
di valutare l’introito di acqua, di sale e di potassio 
(elementi fondamentali per l’equilibrio idrico cellu-
lare) quotidiani.

Tra gli alimenti controindicati per la cellulite e la ri-
tenzione idrica troviamo, ad esempio, gli affettati, i 
cibi in scatola, i dadi da brodo, merendine e zuc-
chero raffinato.

Per ottenere risultati interessanti e duraturi è im-
portante affrontare la cellulite e la ritenzione idrica 
con un approccio multidisciplinare tra la nutrizio-
ne, la medicina e l’attività fisica che preveda un 
allenamento in grado di stimolare la circolazione 
sanguigna in maniera specifica nelle aree interes-
sate.

RUBRICA: L’ARTE DEL VIVERE BENE  
CELLULITE E RITENZIONE IDRICA  

di Deborah Tognozzi
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Avete mai sentito parlare di Fiori di Bach?
Ebbene, si tratta di rimedi ottenuti da alcuni fiori, uti-
lizzati in un sistema terapeutico definito Floriterapia e 
che ha, come principali caratteristiche, l’esplorazione 
degli stati d’animo e delle emozioni, la valorizzazione 
della persona e la semplicità del metodo terapeutico.

Il Rescue Remedy è una miscela preparata con cin-
que fiori di Bach: Clematis, Cherry Plum, Impatients, 
Rock Rose e Star of Bethlehem ed è considerato il “ri-
medio di emergenza”, un pronto soccorso terapeuti-
co per tutte le condizioni che ci colgono impreparati 
come un momento d’ansia o una condizione di stress, 
una caduta, una paura improvvisa. 

Un rimedio anche per condizioni che ci vedono pre-
parati ma non pronti, come un esame, un intervento 
chirurgico, un parto, un distacco affettivo e tutto quel-
lo che può scatenare un po’ di angoscia. In erboriste-
ria, spesso lo consiglio anche per gli animali, cani e 
gatti che hanno subito qualche trauma ma anche per 
le piante, in particolar modo, quando la pianta è stata 
trapiantata, rinvasata o spostata.

Non potrei immaginare di vivere senza il Rescue Re-
medy! L’ho scoperto più di vent’anni fa e da allora lo 
porto con me, in un piccolo beauty. Sembra un’esa-
gerazione, lo so, ma credetemi, bastano quattro goc-
ce a placare quegli istanti che proprio non vanno giù, 
allora quel momento di ansia, di panico si allontana e 
si torna a respirare e a ragionare come si deve!

Viale del Vignola, 31 - ROMA
Tel. 06 60 66 98 32

RUBRICA: DONNE BELLE DENTRO E FUORI  
RESCUE REMEDY 
E SAI COSA BEVI!  

di Stefania Santoro
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Edward Bach, ideatore di questo sistema, era un me-
dico britannico, più precisamente un immunologo, 
nato alla fine dell’800. Tra il 1928 ed il 1935, mise a pun-
to i 38 fiori, individuando per ciascuno di essi le ca-
ratteristiche peculiari e le indicazioni specifiche. I fiori 
quindi, lavorano sul nostro stato d’animo, trasforman-
do, cambiando, facendo evolvere uno o più aspetti 
che magari ci sono diventati scomodi. 

Possiamo lavorare sulla paura, il terrore, l’ansia, l’inde-
cisione, la noia, il dubbio, la preoccupazione estrema, 
la debolezza, la sfiducia in sé, l’impazienza, l’entusia-
smo estremo, l’orgoglio e tanto altro.
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GruppoFarma nasce a Roma nel 2013 per offrire un'assistenza continua ai suoi
pazienti tutto l'anno, tutti i giorni per 24 ore al giorno.

LA FARMACIA A 360 GRADI
 FARMACI, MEDICINE, CURA DEL CORPO,

E BENESSERE DALLA DERMOCOSMESI ALLA GIUSTA ALIMENTAZIONE.

Amiamo coccolare i nostri clienti, lo facciamo da sempre grazie alla nostra fidelity che giorno dopo giorno
permette ai nostri clienti di usufruire di esclusivi sconti su tutti i prodotti per l’alimentazione speciale,

dermocosmesi e su tutti i servizi offerti dal nostro gruppo.
Richiedi la tua card in farmacia ed entra a far parte della nostra famiglia.

WWW.GRUPPOFARMA.IT - WWW.GRUPPOFARMASTORE.IT

FIDELITY CARD

Da circa un anno, abbiamo deciso di supportare tutti quei clienti 
che per qualche motivo hanno difficoltà a raggiungerci in farmacia.
Un acquisto online sul nostro sito, vi permetterà di ricevere i vostri 
prodotti comodamente a casa.
Visitate il nostro e-commerce qui: www.gruppofarmastore.it

Padre Pio Nomentana - Via A. Fiori, 37 - 06 8274197

Padre Pio Trionfale - Via Trionfale, 8768 - 06 30600119

Padre Pio Monteverde - L.go S. V. De Paoli, 5 - 06 5826044

Medaglie d’Oro - P.zale Medaglie d’Oro, 73 - 06 54648468

Palermo Pigneto - Via A. Dulceri, 19/23 - 06 87739510

Palermo Ponte di Nona - V.le F. Caltagirone, 452 - 06 45447935

Palermo Fonte Nuova - Via V. Alfieri, 1 - 06 44239622

Gruppo Farma Parafarmacia - C.C. Unico - 06 22445943  
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RUBRICA: MANGIA, BEVI, AMA ! 
DEGUSTANDO PER IL LAZIO

EVENTI ENOGASTRONOMICI ESTIVI 
 

di Alina Person e Vania Della Bidia
	

Siamo nel pieno dell’estate e non possono mancare le fan-
tastiche sagre di paese, un modo per stare in compagnia e 
avventurarsi per i meravigliosi Borghi italiani assaggiando 
piatti tipici locali. 
La sagra, utilizzata in origine per festeggiare il raccolto 
o promuovere un prodotto enogastronomico locale, per 
scandire i diversi momenti dell’anno (vendemmia, pri-
mavera, inverno, mietitura) o addirittura ringraziare una 
divinità, ha preso sempre più piede durante tutto l’arco 
dell’anno. 
Se volete quindi fare un bel tour enogastronomico per il 
Lazio e rifarvi gli occhi e il palato, vi consigliamo qualche 
Borgo con sagre particolari.

ALLUMIERE
Sagra del Cinghiale e i Sentieri dell’Allume. Dall’8 al 10 lu-
glio.
Dopo aver degustato acquacotta, fagioli con le cotiche, 
carne alla brace e pane giallo tutti i partecipanti potranno 
dedicarsi alla scoperta della città. 

MONTEFIASCONE
Fiera del vino.
Istituita in questa provincia di Viterbo, in ricordo del barone 
Defuk, che, nutrendo una forte passione per il vino, incaricò 
il suo coppiere di segnare con la scritta EST! le porte delle 
osterie in cui si mesceva del buon vino. Viene qui ancora 
oggi prodotto il famosissimo EST!EST!!EST!!! chiamato così 
per comunicare per ben tre volte la sua eccezionale quali-
tà! Ogni anno nei primi 15 giorni di Agosto si svolge la fiera 
del vino, in onore di Defuk stesso, una rievocazione storica 
con la degustazione del famoso vino. 

ROCCANTICA
Medioevo in festa. Dal 12 al 15 Agosto. Per 4 giorni il paese 
viene riportato all’età medioevale con cortei in costume, 
ricostruzioni storiche, scene di vita d’epoca, con antiche 
taverne e botteghe artigiane. 

RIETI
Festa del Grande Cocomero. Dal 13 al 15 Agosto. La festa 
culmina il 15 con la raccolta di arbusti secchi per il falò e di 
erbe per la minestra. Poi il concerto e l’attesa del Grande 
Cocomero. 

CAPRANICA
Palio dei Rioni. Il 17 Agosto. Si inizia con il corteo storico in 
costume, poi le giostre cavalleresche, Segue l’ apertura 
delle cantine per la degustazione.  L’evento si conclude con 
la sagra degli strozza preti. 
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Da sempre nel mondo della miscelazione Mojito fa 
rima con estate: non esiste spiaggia priva del cocktail 
d’origine sudamericana, che da anni, anzi secoli, deli-
zia generazioni di bevitori.
Menta, Lime, Rum e zucchero di canna sono ormai di-
ventati gli ingredienti ideali per dar vita ad una perfet-
ta stagione estiva. Ma dove e quando nasce questo 
cocktail eccezionale? La risposta ci arriva da un’altra 
epoca e da una terra lontana. Come in ogni racconto, 
la storia danza con la leggenda.
L’origine di tutto ci porta nel Mar dei Caraibi, è il 1500 
e in queste acque cristalline imperversano le navi dei 
corsari. Tra di loro si mette in particolar luce Francis 
Drake, primo inglese a circumnavigare il mondo, e co-
nosciuto in quelle zone con l’appellativo di “El Draque”, 
nonché uno dei più famosi corsari che abbia solcato 
i “sette mari”.
Durante il suo peregrinare marittimo Sir Francis è so-
lito abbeverarsi nell’”Isla de la Juventud”, una picco-
la isola appartenente all’arcipelago di Cuba. In una 
putrida taverna del luogo si assapora una bevanda 
locale: aguardiente (“acqua ardente“), un Rum ante 
litteram ricavato dal distillato del succo della canna 
da zucchero, mescolata con lime, zucchero di canna 
e menta. La bevanda veniva denominata Draque o 
Draquecito, in onore dell’illustre cliente.
Il prezioso utilizzo del Lime era merito proprio dei cor-
sari, i quali combattevano lo scorbuto e la mancan-
za di vitamina C facendo un uso smodato di questo 
agrume. La menta, invece, era la Hierba Buena, una 
particolare variante autoctona cubana, dal profu-
mo e dal gusto estremamente pungente e frizzante. 
Nei secoli successivi il Draquecito, subì delle piccole 
modifiche a partire dell’utilizzo del Rum al posto della 
grossolana aguardiente.
Anche riguardo al nome si rincorrono storie e leggen-
de: usualmente si tende a legarlo al “mojo”, un con-
dimento cubano a base di aglio e agrumi usato per 
marinare, oppure potrebbe rimandare ad un termine 
africano che vuol dire “incantesimo”.
La vera magia, che regalò fama mondiale alla bevan-
da caraibica, la fece Ernest Hemingway.
Lo scrittore amava frequentare la Bodeguita del Me-

RUBRICA: MANGIA, BEVI, AMA! 
MOJITO: STORIA, INGREDIENTI E RICETTA 

DI UN MITO 
 

di Vania Della Bidia

dio, un locale pittoresco e carico di fascino, situato 
a La Habana. Il posto era particolarmente amato da 
personaggi della cultura mondiale del XX Secolo. Lo 
scrittore era un habitue del luogo e il suo cocktail pre-
ferito era proprio… il Mojito! Armato di taccuino e un 
immancabile sigaro, soleva trascorrere le calde sere 
cubane sorseggiandolo. “My mojito in La Bodeguita, 
my daiquiri in El Floridita”. Questa fu la celebre affer-
mazione di Hemingway, ancora oggi presente in un 
quadro esposto all’interno del locale. Una frase che 
proiettò il cocktail Mojito nell’Olimpo della miscelazio-
ne.

Buon mojito a tutte e… buona estate!
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Vi state chiedendo cosa fare a luglio a Roma? Qualche 
suggerimento? Cinema sotto le stelle nell’abitacolo del-
la vostra auto, teatro all’aperto, spettacoli comici, Teatro 
dell’Opera e concerti immersi nel verde in alcune delle 
location più suggestive della Capitale.

Cominciamo con qualche consiglio sui cinema all’aper-
to: Il Cinema in Piazza, a San Cosimato in Trastevere, ad 
esempio.
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Si tratta della rassegna cinematografica all’aperto forse 
più famosa di Roma, grazie anche alle vicende che han-
no riguardato la gestione dello storico Cinema trasteve-
rino, il “Cinema Piccolo America”. Partito da Piazza San 
Cosimato come un esperimento di autogestione,  que-
sto cinema si è espanso sempre di più negli anni fino a 
prevedere ben tre sedi di proiezione.

Per gli appassionati di concerti e spettacoli dal vivo, 
apriamo ora una bella e grande parentesi con il Teatro 
Dell’Opera di Roma. 

Il cartellone estivo quest’anno diventa un vero e pro-
prio evento: il “Caracalla Festival 2023”, con 50 serate 
che si terranno fino al 10 agosto presso il Teatro Gran-
de, all’interno delle antiche terme di Caracalla, e in una 
nuova location, il Teatro del Portico, presso il tempio 
di Giove. Tra gli artisti coinvolti: Roberto Bolle e Jaco-
po Tissi, per la danza, Moni Ovadia, per il teatro, e non 

poteva mancare la musica con Antonello Venditti, 
Fiorella Mannoia e Danilo Rea, Andrea Bocelli e, per 
la prima volta alle Terme di Caracalla, Zucchero, 
Negramaro e Massimo Ranieri.

Se volessimo invece passare una giornata con i no-
stri figli? Cosa c’è di meglio del “Roma World”? Stia-
mo parlando del nuovo parco a tema realizzato da 
Cinecittà World (in V. Irina Alberti), dove si può ritro-
vare il contatto con la natura e riscoprire la storia, 
uno spazio all’aperto dove è possibile vestire, man-
giare e dormire come gli antichi romani, diventare 
gladiatore per un giorno, fahre shopping tra le ban-
carelle ispirate all’antico mercato e immergersi nel 
bosco per vivere un’esperienza unica.

Pensavate veramente di annoiarvi quest’estate 
nella nostra bella, eterna Capitale?

RUBRICA: ESCI CON RID  
UN LUGLIO TUTTO DA VIVERE NELLA CITTÀ ETERNA 

di Francesca Silvi
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ARIETE il tuo temperamento coraggio-
so e bellicoso dimostra quanto Marte 
sia presente nel tuo segno e quanto stai 
sempre sul chi va là,  pronta a difender-
ti, proprio come fanno le spine dell’IBI-
SCO, simbolo di  fecondità e devozione. 

TORO determinata e sensuale nella vita, 
ma fragile in amore. Se ti spezzano il 
cuore dalle tue lacrime, proprio come 
da quelle di Venere, nascono CALENDU-
LE, simbolo di dolore e pene d’amore. 

GEMELLI Mercurio domina il tuo segno 
e ti porta ad essere amante di viaggi e 
conoscenza. Il tuo fiore portafortuna é il 
MUGHETTO che rappresenta la speranza 
che rinasce sempre e che nella mitolo-
gia era dedicato proprio al dio Mercurio. 

CANCRO dominata sempre dalla luna, il 
tuo temperamento tende alla malinco-
nia, il tuo fiore é l’IPOMEA BIANCA simbolo 
di speranza e perseveranza.

 
LEONE  esprimi sempre la tua indole po-
sitiva e la tua energia inesauribile pro-
prio come la ZAGARA.

 
VERGINE precisa e meticolosa, il tuo fiore 
portafortuna è l’ORTENSIA, che simbo-
leggia l’evasione… di cui avresti tanto 
bisogno ogni tanto.  

BILANCIA: sei come l’IRIS, alla costante ri-
cerca dell’armonia e portatrice della ve-
rità. Questo fiore è simbolo della sapien-
za e tu ne sei la portavoce dell’oroscopo. 

SCORPIONE sensuale e possessiva, il tuo 
fiore è l’ORCHIDEA, simbolo di passione 
e fertilità.
 

SAGITTARIO ottimista per natura, ine-
bri sempre tutti con il tuo carisma e il 
tuo profumo, proprio come il GELSOMI-
NO, simbolo di successo e amabilità. 

CAPRICORNO sei un segno di terra, do-
minato da Saturno, quindi sei tenace e 
non cambi mai idea. A livello sentimen-
tale il fiore che ti aiuta ad aprire il tuo 
grande cuore è la VIOLETTA simbolo di 
purezza e fedeltà.

ACQUARIO brillante e anticonformista 
adori essee libera proprio come il NAR-
CISO, capace di neutralizzare i pensieri 
negativi e simbolo di autostima e fiducia 
in se stessi.
 

PESCI dal cuore tenero sogni sempre ad 
occhi aperti, forse ogni tanto hai bisogno 
di un bello scossone perché ti lasci trop-
po inebriare dal profumo delle PEONIE, 
simbolo di nobiltà d’animo e pace.
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 RUBRICA: SOTTO IL SEGNO DI

OROSCOPO LUGLIO-AGOSTO 

di Alina Person

Un’ispirazione floreale per parlare ad ogni donna



Dici Berlusconi e pensi al più innovativo e a suo modo 
rivoluzionario Presidente che il nostro sport abbia avu-
to. Su questo giudizio sono tutti d’accordo, comunque 
batta il cuore del tifo, comunque la si pensi sulla vita 
e sul mondo. 
Era un giorno d’estate del 1986 quando Silvio Berlu-
sconi decise di affacciarsi sul mondo del calcio. E lo 
ha fatto scendendo dal cielo, atterrando con un eli-
cottero all’Arena, tempio antico del calcio milanese. 
Salvato il Mian dal fallimento ne mantiene la proprietà 
per 31 anni conducendo la società a grandi traguardi, 
come lui nessuno mai.
Sono gli anni della Juventus di Michel Platini e del 
Napoli di Maradona, e Berlusconi, figlio iconico della 
grande imprenditoria, promette un grande Milan. E lo 
fa. La storia racconta. 
Scopre Sacchi, gli offre il suo Milan e San Siro torna ad 
essere la scala del calcio, si circonda di un gruppo di 
“diavoli” di sfacciato talento: Gullit, Van Basten, Rijka-
ard, il trio Olandese.
Con Sacchi crea il Milan degli “Immortali”, con Fabio 
Capello il Milan degli “Invincibili”, e poi con Carletto 
Ancellotti i “Meravigliosi”. 

RUBRICA: QUESTIONE DI PALLE  

BERLUSCONI E IL MILAN:  
UN AMORE LUNGO 30 ANNI 

di Susanna Marcellini 
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Ma è sempre il suo Milan, quella squadra che in 31 
anni ha vinto 29 trofei, tra i quali  5 Champions Le-
ague e 8 scudetti. Numeri sensazionali, che hanno 
fatto di lui il Presidente più vincente e il patron più 
longevo della storia rossonera. Prima della politica, il 
calcio, in cui ha investito complessivamente 900 mi-
lioni di Euro per una media di 28 a stagione, è stato il 
terreno di conquista del Cavaliere. 
 
“Il calciatore più amato? E’ difficile rispondere, - dirà 
nel 2020 – in un’intervista a Il Corriere della Sera - la 
storia del mio Milan è stata di grandi campioni, che 
hanno fatto sognare ogni tifoso, me per primo. Con i 
miei ragazzi si è instaurato sempre un rapporto per-
sonale di stima e affetto. Ma se proprio devo indicarne 
uno scelgo Marco Van Basten, simbolo della bellezza 
del calcio come lo intendo io. Un protagonista leggen-
dario che lasciò un vuoto incolmabile quando trop-
po presto dovette abbandonare i campi di calcio”. 

Noi pensiamo che alla fine dei conti  e dei giorni 
quello che ci resta è l’immensa passione che ha ani-
mato Berlusconi. La stessa passione che aveva da 
ragazzino quando andava col papà Luigi all’Arena a 
vedere il Milan spettacolare di Gunnar  Gren,  Gunnar 
Nordahl e  Nils Liedholm, era il leggendario  Gre-No-
Li che affollava i sogni rossoneri del giovane Silvio. 
Gli stessi sogni di successo che ha poi realizzato. 

Per questo il popolo rossonero e lo sport italiano gli 
devono un grande grazie.
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Una cucina homemade, piena di colori e passione ma soprattutto attenta alla qualità 
dei prodotti.  Piatti gustosissimi di carne e di pesce e  dolci da leccarsi i baffi. 

Il tutto accompagnato da un’ampia selezione di ottimi vini!
Un luogo dove poter scambiare chiacchiere e sorrisi, in qualsiasi momento della giornata.

Simpatia, leggerezza e profumo di casa ti accompagneranno durante il pranzo, l’aperitivo e la cena.
Osteria? Trattoria? Ristorante? Fello può essere quello che vuoi.

Fello è quello che preferisci mangiare quando hai una giornata storta.
Innamorati della cucina tradizionale. Innamorati di Fello Fleming!

Via Flaminia 579/581/583 a Roma info 06 94328294
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IL LOOK DI      Luglio/Agosto 

 Blusa  scollo a V in raso bianco, 
pantalone palazzo in cotone

 - Gattinoni e l’armadio di Lulù 

Attrice e Speaker : Vania Della Bidia 
 Stylist : Lulù - Lucia Senesi 

Abito lungo scollo 
farfalla in stampa jungle

- Gattinoni

Abito lungo scollo all’americana 
con catena - Gattinoni
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Tuta in raso scollo a V con
 fusciacca 

sfrangiata - Memjs

Stola in raso fuxia con dettaglio 
frange e pantalone denim bianco - 

Memjs e l’armadio di Lulù

Blusa scollo a V in raso fuxia, 
pantalone palazzo stampa
geometrica - Gattinoni e Memjs
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Lulù la stylist, al secolo Lucia Senesi, è una donna che si è 
reinventata passando dai numeri alla moda seguendo una 
passione. Nel giro di poco tempo ha dato concretezza al suo 
sogno dandogli un “taglio professionale” come adora sot-
tolineare diventando imprenditrice. Ha dato vita al “salotto 
di Lulu”, il concept store di Ponte Milvio, dove è possibile fare 
shopping in un ambiente esclusivo, venendo consigliati da 
una stylist che ti costruisce addosso il look più adatto a te, 
scegliendo tra i tanti capi MADE IN ITALY prodotti nell’azien-
da del co-founder del progetto, l’imprenditore Massimiliano 
Laurora. Lulù, coadiuvata dal suo socio, ha dato vita anche 
ad una collezione che porta il suo nome e nella quale è tan-
gibile il suo gusto ed il suo stile.  Oltre che nel suo salotto 
Lulù apporta la sua consulenza a tanti volti noti del piccolo 
e grande schermo. Anna Falchi, Susanna Galeazzi, Chiara 
Giordano, Fanny Cadeo, Sofia Bruscoli, Emanuela Gentilin, 
Federica Gentile, Milena Miconi, Stefania Marchionna, Gi-

glia Marra per citarne alcuni. Determi-
nata, sorridente, amica delle donne, nel 
suo Salotto le aiuta ad esaltare la pro-
pria bellezza fornendo una consulenza a 
360 gradi grazie a makeup artist e hair-
stylist che collaborano con Lei. Insomma 
con Lulù lo shopping diventa “una vera e 
propria experience”, così ha scritto di lei 
una nota giornalista, quindi cosa aspet-
tate ad andarla a trovare ?!??
 
Via Flaminia 508 - @ il salotto di Lulù
Cell. 335/5243490 - Tel. 06/77205212 

Blusa scollo halter in raso turchese 
e pantalone boyfriend tabacco
- Gattinoni e l’armadio di Lulù

Kafkano in lino bianco, bikini 
palme verde e pochette in rafia  
- L’armadio di Lulù

www.ilsalottodilulu.it



BORSE PRATICHE E MULTIUSO 
PENSATE PER LA VOSTRA ESTATE! 

5  PEZZI UNICI DIPINTI A MANO PER RID 96.8 FM 
 

Scopri le shopper Rid create e disegnate dalla designer 
di moda GIULIA FERRI...

In attesa di svelarvi le proposte autunno - inverno!
 

Info: glferri@me.com
giuliaferri64@gmail.com





CORSO TRIESTE, 66/70, 00198 
ROMA RM

WWW.AGOSTINOCORSOTRIESTE.IT




